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g li risposero i deputat i che, come s ignore, poteva recarsi ove meglio g li 
talentasse. 

D ogli ani intanto co ntinuava a dipendere direttame nte da l marchese 
di Safuzzo, il quale veniva negli ord in at i comunali co nsiderato come uni co 
sig nore de l luogo . Eppure qualcuno dei Saluzzo-Doglia ni dimorava an
cora presso ai noi gode ndo i redditi del feu do, e il consiglio ge nera le 8 
ag-osto 1546 fu tenuto nel pa lazzo del magn ifico Bonifacio di Salu zzo (VIT-
17). In questo consiglio s i trattò d'una dell e solite contribuzioni, che si 
impo neva no ai co muni del lVlarchesato, e cos1 di un a lettera da S a luzzo 
del cap itano Vacha, co lla quale s i notificava che nel generale comparli-
mento fattosi erano loccati a D ogli a ni fiorini 636 d. 6; a Marsaglia 222, 

a C issone 133, a Bo nv icino 132 .8, a Castiglione 127.3, a R odd ino 160, 
a Bervev 139.8; con incarico a D ogli ani di renderne avvertiti g li a ltri Co
muni, e co n ordi ne a tutti di pagare al p iù presto. 

Gabr iele il 4 aprile J 547, per al c1L1tc cose accorrano appunto con cer-
nente lo conservatione del n ro stato, inv itava i comuni a mandar uno o due 
eletti per ciascuno in R evello il primo zobia dopo pascha cile sarà X III del 
pnte mese di ap.rile. 

Gabriele sign ifi cò a ll a radun a nza che il re di Fra ncia, ma lgrado le 
fattegl i osservazion i, ch iedeva 50 mila scud i pei lavori di fortificaz ione a 
Carmagnola, ridotti poi per di lui intercessione a 32 mila pagabili in tre 
rate, con immunità da ogni spesa per la soldatesca pendente i lavor i ; in 
caso di rifiuto il re avrebbe proceduto colla forza . I Deputati in cosa di 
tanta im portanza pigliarono riserva d i riferire a ll a comunità . 

Cm comandava con unà parola era la Francia che non poteva tardare 
più a lungo a recare in effetto il proposito, da ta nto tempo acca rezzato, di 
impadronirsi del marchesato . Accusò Gabri ele di intendersela cogli impe
riali, lo fece prigione il 23 febbra io 1548 nel Castello di R evello, lo con
dus e poscia a Pinerolo ove, senza prole, moriva avvelenato il 29 luglio 
successivo. 

La congregazione dei Comuni Saluzzesi in seduta ]0 agosto 1548 deli
berava d'i spedire tre eletti con un servitore in Francia a notificare a l re la 
morte di Gabriele e ad off rirg li Ta dedizione de l Marchesato, au torizzan
doli a contrarre un mutuo per le spese dell'ambasceria. :Vlancarono i D e
putati d i D ogli ani risparmiando così a lmeno un viagg io a Saluzzo. 

Enrico II re di Francia ri ceveva gli a mbasciatori in Aiguebelle e li 
incaricava di portare ai s1wì carissimi e ben amati, Sindaci e genie di Stola 
del/a città e del 1Ila'rchesato di SahL';;zo una lettera del 6 stesso mese colla 
quale accettava la dedizione e li ass icurava che non sarebbero poluti cade're 
in 7nani migliori delle sue. 

Ed ultima memoria dei d iritti feuda li dei nostri Saluzzo-Dogliani ci 
rimase la data dell'atto J.5 apr ile J .152 rogato Pietro Sereno , col q uale ne 
fecero cessione ad A lvaro de Sande (cfr. qu i di segu ito il n. VIII) . P erò 
il Manuel nella tavola pubbli'cata cita ancora le investitu re di Bonifacio 
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